
� Interrogazione n. 1022
presentata in data 27 febbraio 2004
a iniziativa del Consigliere Ciccioli
“Selezione per assunzione ausiliari presso Azienda ospedaliera Umberto I, Lancisi,
Salesi di Ancona”
a risposta orale urgente

Il sottoscritto Carlo Ciccioli, capogruppo di Alleanza Nazionale in Consiglio regionale,
Premesso:
che nel mese di febbraio c.a. l’Azienda ospedaliera Umberto l, Lancisi, Salesi di Ancona ha

proceduto alla selezione di n. 27 posti per operatore sanitario (ausiliario);
che per la suddetta selezione si è provveduto attraverso le graduatorie del collocamento;
Considerato:
che la selezione riguardava operatori addetti allo svolgimento di lavori elementari di pulizia e

assistenza;
che per il ruolo indicato non è richiesto alcun tipo di qualificazione o specializzazione professionale;
che la selezione è stata svolta attraverso un colloquio psico/attitudinale;
Constatato che al colloquio di selezione sono state poste ai selezionandi domande quali: esporre la

differenza tra rifiuti biologici, chimici, tossici e non tossici e pericolosi; dire l’esatto significato della
parola disinfettare; esemplificare una disinfezione; evidenziare la differenza tra disinfettare e
sanificare, nonché norme organizzative e leggi sanitarie;

Constatato altresì che né nella richiesta all’ufficio per l’impiego, né nel bando di selezione, né
all’ufficio del personale dell’azienda è stata menzionata la preparazione o la conoscenza di materie
specifiche cosa che invece è risultato essere determinante nello svolgimento del colloquio di selezione;

Rilevato:
che la selezione così svolta appare palesemente al di fuori dei requisiti richiesti per lo svolgimento

del lavoro;
che né il contratto collettivo di settore né le leggi sull’assunzione prevedono un livello di competenza

così specifica come richiesto in fase di selezione;
che tale comportamento ha escluso palesemente alcuni candidati dalla possibilità di accedere al

lavoro;

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per sapere:
1) se non ritenga che tale atteggiamento sia al di fuori della legalità;
2) se non ritenga sussistano violazioni di elementi giuridici di natura amministrativa e finanche penale

nella condotta dei selezionatori e conseguentemente dell’Azienda sanitaria stessa;
3) se non ritenga di intervenire presso l’Azienda ospedaliera per procedere urgentemente in via

cautelativa all’annullamento della selezione stessa.


